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L’orizzonte teorico qui delineato mostra la porosità del design, in quanto 
disciplina ricettiva alla ricerca e capace di porsi in ascolto, intrinsecamente 
rivolta verso una pluralità di conoscenze e di competenze. Il seminario Teorie 
raccorda idee di ricerca permissive rispetto alle modalità di espressione, 
che precisano un posizionamento e acquistano ulteriore efficacia nel momento 
in cui entrano in contatto l’una con l’altra.

Dalle forme di vita a quelle digitali, dalle risorse energetiche a quelle infor-
matiche, il manifesto mostra uno sguardo sensibile alle fonti, rivendica il 
ruolo della ricerca come “utilità rifondativa” e intende riportare l’attenzio-
ne del design verso un orizzonte post-antropocentrico, privo di intenzioni 
di dominio, e aperto a intelligenze collettive. Scompare il confine tra fonte 
naturale e fonte artificiale, attraverso un principio di inclusione che acco-
glie una logica non binaria tra forme di vita umane e inumane/artificiali.

Questo manifesto è inteso come documento capace di tenere 
insieme una pluralità di visioni e scrivere i cinque punti pro-
grammatici che seguono ha permesso di soffermarsi sui prin-
cipi fondanti e sulle ragioni ultime del lavoro di coloro che lo 
hanno redatto, sottolineandone l’eticità e la concentrazione. 
Ha permesso, infine, di entrare in contatto diretto con il tempo 
presente, provando a comprenderlo e padroneggiarlo.

Un autore chiave, non direttamente connesso alle singole idee ma capace 
di abbracciarle nella loro eterogeneità è Édouard Glissant, in particolare 
per due costrutti teorici da lui elaborati nel suo testo seminale Poetica del-
la relazione: il “diritto all’opacità” e il “pensiero arcipelagico”. Con il termi-
ne “opaco” l’autore intende il non riducibile, la più vivace delle garanzie di 
partecipazione e di confluenza e sostiene che le opacità possono coesi-
stere, confluire, tramando tessuti la cui vera comprensione si basa sulla 
tessitura di questa trama e non sulla natura delle componenti. Si pone in 
continuità con questo ragionamento il “pensiero arcipelagico”, che tenta 
di rendere giustizia alla molteplicità del mondo ed è antitetico al “pensie-
ro continentale”, che rivendica l’assolutezza e una visione del mondo sin-
golare. Contro le forze omologanti della globalizzazione, Glissant conia il 
termine mondialité, che si riferisce a forme di scambio planetario che rico-
noscono e conservano la diversità e la creolizzazione.

Fonti pluriverse
Risorse umane, artificiali, pluriverse: le risorse possono afferire più dimen-
sioni della ricerca e sovrapporsi fra loro, così come le fonti. Fuori da una 
logica monodisciplinare, le fonti del design e della moda provengono da 
un’eterogeneità di saperi, spesso solo apparentemente lontani dalla cultu-
ra del progetto. Dalle scienze naturali a quelle computazionali, fino all’an-
tropologia e all’etologia, guardare alle fonti nella loro multidimensionalità 
significa saper interpretare la contemporaneità con uno sguardo aperto, 
che accoglie la profondità e si misura con cambi di scala frequenti. Il rap-
porto con le altre discipline muta, nella misura in cui ogni sapere si con-
catena all’altro secondo sequenze inaspettate, eppure rappresentative, di 
una ricerca che supera i limiti prefissati dai sistemi formalisti all’interno 
dei quali il sapere academico è spesso confinato. 

Fonti alleate
Riposizionando la cultura del design e della moda come contributi virtuosi 
per una convivenza planetaria a basso impatto e a tutela degli ecosistemi, 
ora più che mai, è urgente stabilire alleanze. In una prospettiva postuma-
na, capace di rispondere alle crisi globali, potremmo riferirci a una comu-
nanza di intenti e interessi che attraversano le specie, gli oggetti, l’intero 
sistema delle risorse che gli umani manipolano e trasformano. Trattare le 
risorse come alleate significa responsabilizzarsi alla coesistenza e orien-
tare il nostro agire in un’ottica di cooperazione, sensibilizzando alla di-
versità e alla pluralità. L’attitudine del designer a un fare relazionale, at-
traverso saperi e competenze, conduce, per sua natura, alla possibilità di 
associare e mescolare risorse solo in apparenza divergenti, con il privile-
gio di riscoprire inediti innesti e rapporti d’interdipendenza. 

Teorie al plurale. Verso un manifesto delle fonti teoriche nel design e nella moda
Saul Marcadent, Chiara Scarpitti
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Fonti trasparenti
La non neutralità delle tecnologie, così come la loro invasività, impatta 
sulla contemporaneità a più livelli. L’enorme quantità di dati, dispositivi 
e interazioni che l’attuale fase tecnologica produce ci pone di fronte a un 
ampio insieme di criticità e paradossi che nega ogni trasparenza. In re-
lazione all’utilizzo delle risorse, da quelle invisibili a quelle più tangibili, 
appare sostanziale invocare una svolta. Tra le possibilità tecnologiche an-
ti-sistemiche troviamo l’open hardware, il low tech e il lo-TEK. Accanto 
a queste, emerge l’importanza di restituire alla materia fisica un valore 
e un peso ecologico. Nell’ottica della sostenibilità, si tratta di ritornare ai 
principi di autonomia, riparabilità, durevolezza e accessibilità. Reclamare 
fonti trasparenti significa, pertanto, mettere in discussione l’obsolescenza 
programmata dei prodotti elettronici, restituire valore alla materia e all’e-
nergia prodotta, decentralizzare il potere della tecnologia, restituendo a 
ciascun individuo consapevolezza e autonomia. In una prospettiva di ade-
guatezza delle fonti, una politica di questo tipo potrebbe favorire investi-
menti locali e sensibilizzare ciascun territorio verso ciò che produce e con-
suma, disvelando la duplice capacità costruttiva e distruttiva del design. 

Fonti interspecie
L’essere umano per lungo tempo non ha riconosciuto capacità cognitive 
alle altre specie. La scoperta di altre intelligenze ha spalancato l’orizzonte 
a una serie di interrogativi che, se da un lato, rimettono in discussione la 
nostra centralità, dall’altro accolgono tutta una serie di incertezze e di-
sequilibri permanenti. In questa mescolanza tra corpi, relazioni, materie 
vibranti e intelligenze, l’approccio interspecie si esprime attraverso un’at-
titudine sempre più attenta nei confronti delle apparenze plurali con cui 
si manifesta la realtà. La consapevolezza di tale coesistenza, nel rispetto 
e valorizzazione delle diversità, risulta essere la posizione paradigmatica 
della contemporaneità. Una contemporaneità che non perpetua un model-
lo antropocentrico ma, al contrario, ricolloca l’uomo su un piano di corri-
spondenza con le altre esistenze come le piante e gli animali, nella condi-
visione dei cicli di nascita, alimentazione, crescita e morte. 

Fonti more-than-human
Il tema del more-than-human riorienta la cultura del design e della moda 
in accordo a una relazione co-evolutiva tra uomo, natura e tecnologia. In 
quest’ottica, la cooperazione tra fonti umane e non umane, può condurre 
a un dialogo simbiotico e complementare tra entità artificiali e organiche, 
secondo un rapporto di co-creazione attiva e reciprocità. L’incremento di 
fonti more-than-human non va inteso come una forzatura ma, piuttosto, co-
me il risultato naturale di un insieme di dati fattuali prodotti dall’evoluzio-
ne umana stessa. In tal senso, l’ampliamento e la diversificazione dei da-
taset che costituiscono la rete primaria che nutre gli algoritmi del digitale 
potrebbe aprire la strada allo sviluppo di processi nei quali l’agency umana 
è soltanto marginale.



202

	 Bibliografia ragionata

Il pensiero filosofico di Édouard Glissant si colloca in apertura del manifesto 
Teorie al plurale, in quanto capace di raccordare una molteplicità di idee di 
ricerca e, dunque, di approcci e di posture. Rispetto alla produzione teorica 
dell’autore, Poetica della relazione. Poetica III (2019), pubblicato originariamente 
in lingua francese nel 1990, approfondisce l’idea di “creolizzazione” delle culture, 
che non si basa sull’appartenenza a un territorio e non si chiude nell’autismo 
identitario ma fonda le basi di un’autentica relazione e di un divenire di scambio 
continuo con l’altro. Glissant, che predilige una scrittura disorganica ed 
errante agli sviluppi rettilinei, parla di “pensiero arcipelagico”, contrapposto 
all’unidirezionalità del “pensiero continentale”.

I cinque punti del manifesto, che seguono all’introduzione, mettono in luce 
una pluralità di concetti-chiave esplicitati attraverso un uso consapevole 
e sostenibile delle fonti e delle risorse. Le alleanze che il manifesto invoca 
sono eterogenee, unite da un’idea di sapere transdisciplinare. Questo tema 
è affrontato nel volume Pluriverso. Dizionario del post-sviluppo (2019) che 
raccoglie oltre cento saggi autoriali, di provenienza globale, suddivisi in 
categorie quali esperienze, soluzioni, trasformazioni e riporta una serie di 
alternative concrete al reale.

L’urgenza di tecnologie trasparenti che pervadono sia l’agire 
umano che il digitale ci appare essere ben rappresentata dal 
pensiero di Philippe Bihouix in The Age of Low Tech: Towards a 
Technologically Sustainable Civilization (2014). In questo volu-
me l’autore esplicita come la ricerca di soluzioni tecnologiche 
complesse e high tech non conduca verso alternative resilien-
ti e sostenibili. Al contrario, per la salvaguardia del pianeta, 
suggerisce l’impiego di risorse low tech e a basso impatto. Su 
questa traccia si muovono anche Timothy Morton e Leonardo 
Caffo. Nel volume Iposoggetti. Sul diventare umani (2021), Mor-
ton, in dialogo con Dominic Boyer, racconta delle specie native 
e plurali dell’Antropocene. Definisce queste specie come anti-
razziste, queer, ecologiche, transumane, interumane e, in rela-
zione alle tecnologie digitali, completamente immerse in una 
dimensione offline e di autoproduzione. Nel suo saggio Velocità 
di fuga. Sei parole per il contemporaneo (2022), Caffo si soffer-
ma sull’offline poiché, secondo l’autore, l’allontanamento dal 
digitale può ricondurci al corpo vivente e mortale come fulcro 
di ogni politica. Centrali sono anche gli studi di Giuliana Bru-
no – e in particolare il suo testo Superfici. A proposito di estetica, 
materialità e media (2016) – che esplorano il concetto di mate-
rialità e le sue molteplici manifestazioni. Nella cultura del pre-
sente segnata dal virtuale, Bruno riporta al centro la superficie 
in quanto spazio di mediazione e luogo di relazioni materiali.

Le risorse e le fonti contemporanee non afferiscono mai solamente all’u-
mano ma inglobano in maniera sempre più inclusiva altre categorie dell’e-
sistenza. La coesistenza interspecie è, in questo senso, una delle posi-
zioni teoriche emblematiche della contemporaneità. Questa coesistenza è 
ben espressa nei testi di Morton, che attraversa con disinvoltura temi co-
me il corpo e la matericità. In Ecologia oscura: logica della coesistenza futura 
(2022), l’autore ci pone di fronte a una nuova consapevolezza ecologica e 
antigerarchica, che assume anche la valenza di una direzione politica, una 
forma di riconoscimento del non-umano come parte essenziale del tutto.
Nella messa in crisi di uno sguardo antropocentrico, la femminista e filo-
sofa Rosi Braidotti ha anticipato alcune delle dialettiche caposaldo di tale 
visione. Ne Il postumano. La vita oltre l’individuo, oltre la specie, oltre la morte 
(2014) Braidotti discute la filosofia postumanista, gli effetti del pensiero 
post-antropocentrico e le nuove forme di neoumanesimo che emergono 
dagli studi postcoloniali, dai gender studies e dall’ambientalismo, in siner-
gia con il pensiero pionieristico di Donna Haraway.

Il manifesto programmatico Teorie al plurale si conclude con 
il concetto del more-than-human. Appartengono a questa ca-
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tegoria tutte quelle fonti e risorse che spostano il loro bari-
centro dall’umano al non-umano, verso una realtà entangled 
e iperconnessa. Il volume More-than-human (2019) descrive 
perfettamente questa mescolanza tra corpi, materie e intelli-
genze diversificate, attraverso i contributi di una serie di pen-
satrici e pensatori che hanno riflettuto, tra il 2019 e il 2020, 
sull’urgenza di una riflessione post-antropocentrica. A par-
tire dalle ecologie e dalle tecnologie dell’ingiustizia sociale 
e climatica, nonché dalle dinamiche distruttive dell’antropo-
centrismo, il volume propone intrecci, contrasti e cure ripara-
trici tra le specie e gli esseri grazie a uno sguardo sempre più 
affilato sulle apparenze molteplici con cui si manifesta la real-
tà. Una posizione filosofica, questa, che colloca la cultura del 
progetto all’interno di un ecosistema plurale, caratterizzato 
da molteplici entità nella percezione che l’intero pianeta sia 
un unico spazio legante e metamorfico, come sostiene Ema-
nuele Coccia in Metamorfosi. Siamo un’unica, sola vita (2022).

Infine, la produzione riflessiva e teorica di autori come Tim Ingold e Pier-
re Lévy ha contributo in modo determinante all’elaborazione e alla stesu-
ra del manifesto. Lavori pionieristici come The Appropriation of Nature. Es-
says on Human Ecology and Social Relations e L’intelligence collective. Pour une 
anthropologie du cyberspace, concepiti, rispettivamente, da Ingold e Lévy 
alla soglia degli anni novanta, entrano in aperto dialogo con le teorie di 
Glissant, ugualmente inclusive e interlocutorie, affrontando criticamen-
te l’agire umano in chiave ecologica e i concetti di cybercultura e cyber-
democrazia, fissando al centro la dimensione relazionale. Di questi autori 
si suggeriscono L’intelligenza collettiva. Per un’antropologia del cyberspazio 
(2002), traduzione in lingua italiana del testo originariamente pubblicato 
in francese, ed Ecologia della cultura (2016), raccolta di saggi che propone 
un percorso ragionato dell’opera di Ingold, dalle prime teorizzazioni fino 
agli scritti più recenti.
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Design e Ricerca: Fonti e Risorse esplora 
le connessioni, le tensioni e le opportunità che 
emergono oggi all’incrocio tra ricerca, progetto 
e società. A partire dal tema proposto dalla Conferenza 
annuale SID 2024, il volume affronta il ruolo delle fonti 
e delle risorse come elementi generativi e propulsori 
della ricerca in design, intese al tempo stesso come 
origine, sostegno e risultato dei processi progettuali.

Il contesto contemporaneo – segnato 
da crisi ambientali, transizioni tecnologiche, 
mutamenti sociali e culturali – sollecita una riflessione 
critica sul contributo del design nel costruire visioni 
rigenerative, accessibili e collettivamente responsabili. 
Attraverso gli esiti dei Tavoli e dei Seminari Fonti 
e Risorse, il volume restituisce una mappatura 
articolata delle traiettorie di ricerca nel panorama 
nazionale, mettendo in dialogo prospettive teoriche, 
metodologiche, pedagogiche e progettuali.

I contributi raccolti –  provenienti da 25 
sedi universitarie e selezionati tramite double-blind 
peer review – testimoniano la pluralità e la vitalità 
del campo del design: dalle pratiche di sostenibilità 
e innovazione digitale alle dimensioni sociali, educative 
e culturali del progetto. L’attenzione a fonti e risorse 
si configura qui come un dispositivo concettuale 
per ripensare criticamente i fondamenti del sapere 
progettuale e per ridefinire, attraverso il confronto 
e la collaborazione, i confini in continua evoluzione 
della ricerca in design.
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